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*Lalettera scarlatta » in TV 

Un ^tìelitto è 
castigo» 

Boston del 600 
Il celebre romanzo in quattro puntate ' 

Il furfantalo » di John Millington Synge ha debuttato a Prato 

II fanciullo <M West ••• ^ 

U j V. 

aveva un mito: 
r-> 'n :M\ 

A Salem, nel Massachusetts, 
nacque Nathaniel Hawthorne, 
autore del primo romanzo 
scrìtto in America. La lette-
ra scarlatta, che fu data al
le stampe nel 1850. ci viene 
presentata oggi sceneggiata 
in quattro puntate, da un'im
presa televisiva bostoniana 
(in onda da stasera alle 20.40 
sulla Rete due). 

Per gli spettatori statuni
tensi la visione dello sceneg
giato, come la lettura del ro
manzo, rappresenta insomma 
un impatto con le proprie ra
dici. Ndn potendoli seguire 
per la stessa strada, dal rac
conto televisivo diretto dal 
regista Rick Hauser ci lascia
mo incuriosire sì per la ma
teria che tratta (il romanzo 
è ambientato in pieno Sei
cento), ma soprattutto per 
l'occhio di chi compone quel 
quadro. 

In una Boston capitale del 
puritanesimo e popolata di 
coloni appena arrivati dalla 

madrepatria Inghilterra arri
va una giovane donna spo
sata, Hester Prynne. Del ma
rito per un bel pezzo non si 
sa nulla. Qualcuno addirittu
ra suppone - che riposi nel 
fondo del mare. Tuttavia He
ster poco dopo resta incinta 
e dà alla lucè una bambina. 
Perseguitata da quella socie
tà teocratica la donna fini
sce con l'essere condannata 
a portare ' un marchio d'in
famia: è la lettera A (come 
adulterio) che ricamata sul 
corsetto la seguirà per il re
sto delle sue peripezie. 
-• E' a questo punto che s'in
sinua nel libro di Hawthorne 
l'indagine sul senso del pec
cato. sulla colpa e sulla re
lativa espiazione. Hester pa
ga l'adulterio col silenzio (non 
tradirà il nome dell'amante) 
e con la sottomissione ali* 
emarginazione feroce cui è 
sottoposta, dai poveri e dai 
ricchi di Boston. 

Le puntate televisive rispec

chiano fedelmente questa ma
teria e lo spirito che la per
corre. L'ossequio del best sel
ler d'altra epoca è tale che 
perfino U ritmo narrativo di
venta lento e «sacrale», pro
prio come se stessimo leggen
do un libro. Un po', insomma, 
come succede negli sceneg
giati nostrani. 
• Magari qualche spettatore 
potrà ricordarsi d'un molto 
posteriore capolavoro teatra
le. Il Crogiuolo che ha inda
gato proprio sulle attività de
gli avi di Hawthorne: giudi
ci, questi, e in pièno Seicen
to, nella comunità di Salem 
squassata dalla 'guerra alle 
streghe. Con l'eredità di Mil
ler alle spalle, insomma, il-
regista di oggi avrebbe ; po
tuto gettare un occhio più 
laico sui temi preferiti * col
pa ed espiazione, dall'autore 
del grande romanzo dell'800. 

Come sempre in queste im
prese prodotte dai larghi mez
zi d'una catena televisiva, re

sta raffresco d'epoca ricco 
di folklore e qui diligente 
nelT annotare • il clima fosco 
della comunità. E' un'atmo
sfera, quest'ultima, che nel
la puntata di stasera si di
mostra particolarmente pe
sante. Hester, infatti, vi com
pare a peccato avvenuto. La 
scena d'inizio ce la presenta 
già sulla gogna. Qui avviene 
l'incontro destinato a farci 
subodorare qualcosa sulla pa
ternità della bambina neona
ta. Nella successiva prigione 
sotto le vesti d'un medico ri
conosciamo invece* il suo ve
ro marito, deciso a persegui
tarla per il resto dei giorni. 
Con questa minaccia Hester 
inizia una vita nuova, mar
chiata da quella A ricamata 
sul petto. 
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NELLA FOTO: Mtg Fosttr 
in • una scena della e Rosa 
scarlatta» 

Marco Polo spera 
nell'òk dagli Usa 

ROMA — Sarà una telefonata da Chicago (dove ha sede 
la multinazionale della pubblicità « Leo Burnett r>) o da 
Cincinnati (dove ha•• i suoi uffici, invece, la a Procter e 
Gamble», colosso che produce un po' di tutto — dai deter
sivi ai pasticcini) a decidere, in gran parte, le sorti del 
Marco Polo televisivo dopò che la Sky ' cinematografica ha 
mollato a metà strada la ' lavorazione affermando di non 
farcela più, di aver sbagliato clamorosamente i preventivi. 

La telefonata da oltre Atlantico l'aspettano i dirigenti 
della Rete 1 i quali hanno chiesto allo sponsor americano 
di mettere nell'affare altri quattrini (5 miliardi, si vocifera 
tanti quanti, più o meno, la «Proceter &.Gamble» per con
tratto si è già impegnata a versare»'- La somma è necessa
ria ò fronteggiare il preventivo presentato dalla Fides di 
Franco Cristaldi, disponibile a condurre a termine la lavora
zione del Marco Polo girando tutta la parte prevista in 
alcune regioni della Cina. Il nuovo preventivo Sporta il costo 
originario del film (12-13 miliardi) a sfiorare il tetto dei 
miliardi. 

Questo: la situazione di fronte alla quale si è trovato 
Yaltra sera U consiglio d'amministrazione della RAI. ih prà
tica non sembrano esserci molte alternative alle soluzioni 
prospettate dal .direttore detta Rete 1, Milano, e dai suoi 
collaboratori. Piantata a: *§*$>strada dalla società di Gio-
»annjr"£èrtófiic<^^ la RAI deve^in 
qualche-modo condurre- Ut: porto >ìa* torm^enfàtSrftavIgyffi&M 
del Marco Polo. • Con Franco Cristaldi si potrà discutere, 
qualche taglio al preventivo ma non ci sarà molto da scia-/' 
lare. Né la RAI può perdere altro tempo (vincolata com'èdai 

: contratti che le impongono di consegnare U fUm entro ranno) 
o avventurarsi in imprese con altre case di produzioni di 
discutibile, affidabilità. :• i - . : - ' . 

Chiudiamo al meglio questa vicenda ±- ha detto Valtra 
sera il compagno Vecchi, consigliere d'amministrazione — 

[ ma poi mettiamoci attorno a un tavolo, ragioniamo e vedia
mo se ei riesce a trarne^ tutte le lezioni opportune e ne
cessarie. , . - •';-::_•••-..... • . »• 

Tra Valtro c'è un'altra rogna da risolvere: concludere 
definitivamente ogni rapporto con—la^ Sky — impegnata 

• ancora a terminare te riprese in terra italiana — prima di 
passare la mano a un nuovo produttore. Altrimenti la RAI 
rischia, oltre al danno, anche la beffa di vedersi contestare 
l'affidamento del film a Franco Cristaldi dalla medesima 
società — la Sky, appunto — che ha mollato Fimpresa rico
noscendo di aver sbagliato tutti i conti. 

a aAi neve m .„i . 

Enzo Biagi scruta 
questo buon paese 

i ' \y** >» 

Enzo Biagi 

•* Tra le molte qualità di En
zo Biagi, la più straordinaria 
è certamente quella di saper 
riadattare la propria produ
zione, "attraverso succe+sfre 
rielaborazioni, a tutti i possi 
v_5 _...,_.,\zdi: comuni&3iB*ei 
Così le sue famose- interviste 
*- semplici articoli di gior
nale, in origine — si trasfor
mano progressivamente ih li
bri, filmati, trasmissioni ter 
levisive. E sempre con immu
tata efficacia. Proprio da 
questa singolare attitudine 
alla * trasformazione ». pro
babilmente, nasce la, fama 
di «stakanovista» che. conte 
un alone, circonda da sem
pre l'autore. - ? 

Ora U libro U buon paese 
è diventato la rubrica televi
siva U buon paese (stasera, 
Rete 1, ore 22). Ed anche sta
volta la - metamorfosi non 
sembra essere andata a di
scapito delta qualità e della 
freschezza del prodotto: il 
« miracolo Biagi* si è ripe

tuto. Prima tappa: il dram
ma della droga rivissuta aU 
travèrso le parole di una ma
dre, quella Rosanna Ricetta 
che tempo fa? à'fama;*dopo• 

~iaimofté:dei figlio, aveva pr-
yantzjntàun^cQrteQ •àtjgjejni^ 
tori écontra Vèroiria»?'^,urt 
viaggio, breve .ma intènso f 
attravèrso la degradazione e 
la solitudine, una di quelle 
storie che — come si dice — 
« si raccontano da sole». •' 
. Biagi entra in questo labi
rinto di disperazione e di 
paura con passo discreto. La 
sua presenza è appena percet
tibile: poche domande essen
ziali, brevissimi commenti 
« fuori campo ». Tra i « gran
di intervistatori» del nostro 
giornalismo è certamente il 
meno toccato dal morbo del-
resibizionismo. Sa ascoltare. 
Per questo il suo Buon paese 
merita d'essere ascoltato. 

ITI . Cm 

PROGRAMMI TV !- " 

• TV 1 
10 

12.10 

123» 
13^0 
14 

1430 

1M5 
17,15 
17.20 
10.4S 
1t£5 
10.20 

10,45 
20 
20.40 

22.40 

STAGIONE LIRICA TV - «Il trovatore» - DI G. Verdi • 
Dirige Bruno Bartoletti - Interpreti: Giorgio Zanca-
naro, Viorika Cortes, Franco Bonisolli 
COLARGOL AL G IRO DEL MONDO • «Coìargol in 
Inghilterra» 
CHECK-UP Un programma di medicina - .".."_. 
TELEGIORNALE • 
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE Di Ronald Wilson -
Con Sian Phillips. Patricia Mort (rep. 4. puntata) 
COGNOME E NOME: LACOMBE LUCIEN • Regia di 
Louis Malie (1974) - Con Pierre Blaise, Aurore Clèment. 
Ave Ninchi 
HAPPY DAVS - e Incontro di pugilato» « telefilm — -
T G 1 FLASH 
APRIT I SABATO • «Viaggio in carovana» 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA • 
EUROFLORA 11 • Da Genova 
240 ROBERT - «Stuntman» • Con John Bennett Perry, 
Joanna Cassidy (L parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
T E LA DO* IO L'AMERICA - «Appunti di viaggio di 
Beppe Grillo» 
IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi (1. p.) 
LEI - «Diamo un maritò a Lia» - Regia di Tony 
Wharmby • Con Sarah Bade], Michael Culver. Sheila 
Gish 
TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione -
Da Phoenix - Pugilato • Herns-Shiels 

• TV2 
10 TEATRO SABATO - «Il sorriso della Gioconda»,- Con 

Nando Gazzolo, Anna MiserocchL Raffaella Carrà 
(rèplica) -

11.45 INVITO - «Gino Beverini» (replica) 
12J0 BILLY IL BUGIARDO « Billy e la ragazza alla pari » • 

. Con Jeff Rawle. George A. Cooper, Pamela Vezey 

13 
13J0 
14 
Ì4J30 

1&30 
17.15 
17,50 
10 
10,45 
80*40 

21,40 

23.15 

7 
T G 2 ORE TREDICI 
TG2 • Cara di tasca nostra 
TARZAN II signore della giungla - Disegni animati 
SABATO SPORT - Selva di Fasano . Ciclismo • 
Giro delle Puglie (4. tappa) 
IL BARATTOLO - , -
T G 2 FLASH 
CANTO PER LA LIBERTA' U01 
TG2 DRIBBLING Rotocalco sportivo del sabato ' 
TG? TELEGIORNALE 
LA LETTERA SCARLATTA - Regia di Rick Hauser -
Con Meg Poster, John Heard. Kevin Conway (1 p.) 
IL SOLE SORGE ANCORA Regia di Aldo Vèrgano -
Con Vittorio Duse. Lea Padovani. Massimo Serato. 
Carlo Lizzani --.- — - -
T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
15 CICLISMO - DA ROMA - 30. GRAN PREMIO LIBERA

ZIONE • Giochi sportivi del 25 Aprile 
10,30 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - «Gl i Oppo

sitori» (6 p.) 
10 T G 3 ' «• • ' - • . . 
10.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 

Rete TV ; 
204» TUTTI IN SCENA • DI Folco Quilicl 
20,40 SECRET ARMY • II episodio • « Il portafortuna » . con 

Bernard Hepton, Ian Francis, Angela, Richards 
21.30 LA PAROLA E L ' IMMAGINE . 
22,15 T G 3 

Nel corso della rubrica dalla Rato 3, « La parola a r ìm-
magine». varrà praeentato un programma realizzato da 
Massimo Manuali! a Ploro Scoppola dal titolo « Appunti 
sulla Rosiatefiza ». Ls trasmissiono contiano una prima 
parta di Intervista realizzata a Torino natia scuola a nella 
fabbriche sul significato del 25 aprile e una seconda parta 
con brani filmati doM'epoca etti la liberazione di alcune 

'della Romagna* 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8,3». ». 10. a 13. 15. 17 10. 
21. 33. 6 - &54 7 8.40: Le 
combinazione musicale. 0,44: 
Ieri Parlamento; 0 Week-End; 
10,08: Black-out; 10.45: Incon 
tri mancali del mio tipo con 
O Vammi; 11,30: Cinecittà; 
12: Giardino d'inverno; 12.30: 
Cronaca di un delitto; 1330: 
Mondo motori; 13.30; Olim
po 3000; 14: Incontri di « Voi 
ed io»; 15: Radiotaxi; 10: Sto
ria contro storie; 16.30: Noi 
come voi; 17,03: Dottore, buo
na sera; 1830: Globetrotter; 
1830: Obiettivo Europa; 19.25: 
Un* storta del Jan (04), 330 

Pinocchio, plnocchlerl a pi-
nocchioggi. 2030 Ribalta 
aperta; 20.49: La freccia di 
cupido; 21.03: Musica della 
bella epoque; 2130: Check up 
per un vip; 22: Divertimen
to ; musicale; 22£5: Autora
dio; 23,10: La telefonata. < 

• Radio 2/ , 
GIORNALI RADIO: 6.5, 030. 
730. 830. 030. 1130 elica; 
1230. 1330. 1630, 1730. 18.45, 
10,0. 2230 6 0,08 . 63» 7.05 • 
7.55 8.45: Sabato e domeni
ca; 834: Giocate con noi; 
9.05: Don Mazzolar!: una vi
ta in prestito (ultima punta
ta); 933 . 10.13: La famiglia 

dell'anno; 10: Carosone al 
pianoforte; 11: Long playlng 
hit; 12,10: • 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra 
dio; 13.41: Sound track; 15: 
Un abate nei giardini di 
Vienna; 1535: Hit parade; 
16.32: Mezz'ora con Ray Con 
niff; 17.02: Gli Interrogativi 
non finiscono mai; 1733: In
vito a teatro: «Lesione d'in
glese »; -10.05: - La voci di 
Dkmne Waraiek e Lucio Bat
tisti; 1950: Ma cos'è questo 
umorismo? 21: Ciclo musica 
moderna; 2250: Torinonotte. 

• Radio 3 ; 
GIORNALI RADIO: 736, 

9.45, 11.45. 13.45. 15,15, 15.45. 
18,45. 20.45. 2345; 6: Quotldia 
na radk>tre; 635-10,45: U con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 830: Folk concer
to; 9.45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: Il mon
do dell'economia; 11.48: Suc
cede in Italia; 13: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: 15.18: Contro-sport; 
1530: Un certo discorso; 
1630: Dimenatone giovani; 
17-19.10: Spaztptre; 10.45: Qua
drante intemazionale; 30: 
Pranzo aue otto; 31: La mu
sica; 23: Musiche drSchu-
mann a Brahms; 23,15: U 

Una scena del « Furfantalo dell'Ovest» allestito da Branciaroli 

tagliate * nella carta. 'Così 
quasi tutti sono dei « ridi
coli » inattaccabili dal se
rio - o dal tragico, tranne 
Pegeen. che, viceversa, ; è 
tutta seria e drammatica e 
inattaccata dal ridicolo, an
che se le grandi doti di Li
na Sastri consentono al suo 
personaggio di navigare ner
vosamente attraente per tut
to lo spettacolo fino all'az
zeccata scena finale. A nul

la vale la coerenza di altri 
bravi attori, fra i quali Ga
briella Zamparmi. e Gian
carlo Prati, come di con
sueto incisivi, v .•:.-.-: r;j. 

Tutto il gioco scenico è 
disposto secondo uno sche
ma di linee parallele, bian
che e nere, che mai colli
dono. Visto • che l'intento 
polemico e satirico per noi 
poco vale, lontani come 
siamo da Dublino, e visto 

che anche il ritmo langue 
(prima parte del secondo 
tempo), il copione perde 
d'interesse, e vale solo co
me brillante esercitazione 
monografica del suo regi
sta-interprete. Accomunato 
comunque ai suoi compa
gni da una fèrvida " acco
glienza del pubblico pra
tese.;''^ 

Siro Terrone 

À Roma in concerto il Grande Elenco Musicisti 

: ì ma 
^ ! sono 

o; 

zare la propria identità nel
l'esplorazione di un linguaggio 
compusÙìóò'^Éld. riaprowisatìtìò 

.Franco Branciaroli ha diretto e interpretato il bel testo dell'autore irlandese 
di fine '800 - In scena anche Lina Sastri, Gabriella Zamparini e Giancarlo Prati 

'.'.: Nostro servizio 'V: -i 
PRATO — Bob Dylan pro
testava la sua insofferen
za verso il mondo dei con
temporanei, respingendo al 
suono, di musica country 
i colpi di ventura e di pie
tra di una società senile: 
oggi i personaggi di Wim 
Wenders i filano al ritmo 
del motore e del rockj via 
dagli fi altri, ' in ' splendido 
isolamento; àncora più in
dietro altri • giovinetti pro
varono il gran dispetto ver
so il mondo, degli adulti, 
e furono poeti, che odia- -
rono le città industriali, si 
esiliarono in paesaggi eso
tici o solo agresti, fra Ta
hiti e i sobborghi di Pa
rigi, morirono precocemen
te senza attingere il tetto 
della quarantina, ebbero 
dai loro contemporanei col
ti una sepoltura degna di 
un martire. • ^ '&•; . f ^ 
- Accadde così tra là fine 

del secolo scorso •* e " l'ini
zio del nostro, quando vis
se e morì, nel mondo, una 
intera generazione di po
veri cristi, fragili poeti, or: 
gogliosi quanto Cyrano di 
Bergerac, vittime non me
no palhde del Pierrot lu-
naire, inafferrabili al pari 
di Perelà: r -

Tra questi poeti, bene si 
colloca il drammaturgo ir
landese John Millington 
Synge (1871-1909), strana fi
gura di-musicista, poeta, 
vagabondo che visse gran 
parte della sua breve vita, 
diviso fra le remote con
trade d'Irlanda e le metro
poli europee, r nante ap
passionato dei costumi e 
della cultura conservativa 
della intatta isola di Aràn, 
riamato a sua volta dal 
grande poeta Yeats, odiato 
infine dalla nazione irlan
dese per la chiarezza po
lemica dei suoi drammi. 

DÌ questo predicatore del
l'onestà contro il male del 
mondò; il Teatro Regionale 
Toscano, .in collaborazione: 
con il Teatro Metastasio 
d i | Prato, ha presentato 

-gl'opera maggiore, - tradotta 
con il tìtolo / / furfantelto 
detl'Ovest, affidato alla re
gia e alla interpretazione 
dì Franco Branciaroli. Il 
protagonista si chiama in 
modo quasi allegorico Chri
stopher (Christy per gli 
amici) e arriva in casa del
la bella Pegeen, predican
do di avere ucciso il pa
dre con un colpo di van
ga. Tanto basta a fargli 
conquistare il cuore della 
stéssa "Pegeen (Lina Sa
stri), della vedova Quìn 
(Gabriella Zamparmi) e il 
rispetto del contado. Inna-' 
morato di sé, Christv non 
perde battuta per trasmet
tere frasi poetiche e imma
gini suggestive. 

Ma la società sordida del 
West che egli vede attra
verso il candore onirico di 
un adolescente egocentrico 
(tutta la scena è protetta 
da una ' cortina opalescen
te), gli si avventa contro. 
Il padre suo non era mor
to, e imbestialito contro 0 
tentativo di rivolta del fi
glio, viene a frustarlo, - lo 
vuole riportare a casa. Il 
mancato delitto fa calare 
le quotazioni del furiant el
io soprattutto presso Pe
geen che ormai sembrava 
destinata ad amarlo irre
versibilmente. Cedendo 1' 
amore, Christy ha un so
prassalto e uccide ancora 
una volta il padre, per ven
detta o per disperazione. 

Ma il padre risorge (e 
fortunatamente) quando i 
rudi uomini del West stan
no per impiccare Christy 
per il suo vero parricidio. 
Come nel sogno di un Edi
po consolato dal whisky il 
furfmntello torna a casa ri
mandando a un'altra volta 
l'uccisione del padre. -• i 

Da questo testo inquina
to da ipertensioni simbo» 
listicbe e incupito da un 
sordo rancore polemico, era 
diffìcile estrarre (per met
terli in evidenza o per cas
sarli) i riferimenti polemi
ci > alla società - irlandese 
dell'epoca. •'• ' 

La regia di Branciaroli 
ha tentato di conservare il 
colore locale (che è deci
sivo in Synge) come in un 
luogo di cartapesta, miti
co fiabesco o onirico: lo 
spaccato di una capanna 
iperrealistica su uno sfon
do irreale di erbette fa
sulle. 

La recitazione del prota
gonista è stata impostata 
sul grado zero, una sorta 
dì atonale dormiveglia che 
espone Christy al riso e 
all'elogio degli spettatori, 
come un testimone di Geo-
va candido e convinto. E* 
l'unico personaggio ambi
guo, che controlla rotti i ri
svolti della situazJone. 

Agli altri interpreti è con
cesso invece un unico re
gistro recitativo, a una di-
menzione, come figurine ri-

«Girano» 
«sotto 
: quel 
naso si 

nasconde 
l'Utopia 

\ ROMA . — Sono 14, sono spi
ritosi e un pò' goliardici (nelle 
locandine fanno scrivere: 
« Esattamente il doppio - dei 
magnifici 7 >) e si divertono 

;. un mondo a fare • musica. 
Schierati su quél grande pal
coscenico dell'Olimpico m bel
l'ordine sparso fanno proprio 
un grande effetto. Sul solito 
fondale nero questa volta ci 
sono tre schermi dove scor
rono in multivisione immagini 
e luci. Una autentica, colorita 
e spumeggiante big band. ì? il 
Grande Elenco . Musicisti 
(GEM) di Tommaso Vittorini, 
che giovedì, dopo una pausa 
riflessiva durata otto mesi 
(« otto mesi dì legume stranie
ra — dicono ironicamente • — 
cambierebbero chiunque >) è 
tornato in scena a Roma (or
ganizzazione Murales). 

Citiamoli subito e tutti: Ro
berto Ottmi. Sandro Satta, 
Maurizio Urbani, Tommaso 
Vittorini (ance). Massimo Bar
toletti e Alberto Corvini (trom
be). Virgilio Fraternali e Da
nilo Terenzi (tromboni). Mi
chele Asce/lese e Fernando Fe
ra (chitarre). Antonello Salis 
(pianoforte). Enzo Pietropao-

U (contrabbasso), Fulvio Ma-' 
ras é_ Alfredo Minotti (bat-_ 
teria e percussioni). "_;r r 1' 

~: in effètti sw cambiati, e 
-in *m?gVuj? fccóncerto*%éfra£ 
tra séra ne ha offerto una 
prova concreta è importante. 
Qualcuno.''tra U pubblico, che 
pure seguiva con evidente go
dimento la performance, si 
chiedeva incuriosito,e perples
so che tipo • di musica fosse 
quella (incorreggibile mania 
delle etichette!),. Lo stesso in
terrogativo. a dire U vero. 
aleggiava. anche tra gli ad
detti ai lavori, insomma i cri
tici. Qualcuno parafrasava la 
sigla GEM in « Grande Calde
rone Musicisti*. Bene, sarà 
anche così. Dentro quella mu
sica si ritrova di tutto: U fol
clore mediterraneo, spezzoni 
corposi e suggestivi di free 
jazz, - preziosi «olismi propri 
dèi be-bop. richiami espliciti 
alle gloriose epopee bandi
stiche. - • • '- •.{.•v.r.'v 

E tuttavia, perché non ac
cettare come dominante e au
tentico U significato che lo 
stesso collettivo intende asse
gnare aUa propria musica? Il 
tentativo, cioè, di e concreti* 

A noi pare questa la chiave 
di lettura più.giusta. Musicisti 
che non vivono (e non sof
frono) solo di miti e per que
sto capaci — nelle rispettive 
potenzialità solistiche ed e-
spréssive — di € inventare* 
un universo musicale nuovo, 
più congeniale alla propria 
identità . culturale. Rilevante 
in tal senso H ruolo che nel
l'organico svolge, oltre al lea
der Vittorini, U pianista Anto
nello Salis. -

Dei brani più significativi ri
cordiamo First House (vecchia 
e pregevole composizione di 
Marcelo Mèlis). Tàrancarè (6 
< Casa ài piacere *) con Salis 
aUa fisarmonica e lo stupendo 
Colonne d'Ercole. Concludiamo 
proponendo atte istituzioni mu
sicali pubbliche (accademiche 
e non) • di organizzare con 
questo gruppo concerti in.va
rie città. Un gioco che vale la 
candela. 

p-si-

Grecia: condannata : 
al rogo Emmanuelle 

ATENE — Un tribunale di Atene ha giudi
cato « osceno > il film « Emmanuelle • (in
terpretato da Sylvia Krietal) e ha ordinato 
che la pellicola aia distrutta con II fuoco. 
I l tribunale ha d'altra parte condannato ael 
direttori di sale cinematografiche che ave
vano proiettato per quattro giorni H fH*n,a 
quattro mesi di prifione per oltraggio al 
pudore. 

Secondo I magistrati del tribunale ate
niese, • Emmanuelle » non può essere pensi-
dorata un'opera d'arte come alcuni hanno 
sostenuto. Le persone condannate 
no che II film era stato già 
«osceno» da un tribunale m 
avevano ottenuto, per proiettarlo, un'auto» 

one che, seconde H 
alcun valore 

Festival di Cannes 
; film : yankee e altri 

CANNES — Oltre I nuovi f i lm Italiani (di 
Scola, di Bertolucci, della Cavanl, di Rosi), 
il- Festival di Cannes ha annunciato motti 
altri titoli che saranno presenti ella rasse
gna In programma dal 13 al 17 maggia 

Ecco quelli In concorso: « I l postino suona 
sempre due «otto» (USA) di Bob Rafeieon, 
«Heaven's gate» (USA) di Michael Cimino. 
« Ladro » (USA) di Michael Marni. « Gli anni 
luce » (Svizzera) di Alain Tmnmr, « GII 
angeli di farro» (RFT) di Thomaa Brasch, 
«Chartota ©f t ire» (GB) di Hugh Hudson, 
«PoMiMlon» (Polonia) di Andrei Zutavrakl, 
cAurantalne» (Ungheria) di Istvan GaaL 
« Tulcpaa » - (Finlandia) di Ptrjo Hofcaaalo 
e Pekka Lanca. Rmrl concorso. Intanto, è 
atteso già « N o n a di sangue» (Spagna) di 

'-• Carlos Saura. 

Incontro di autori a Roma 
per parlare di cinema e Tv 

ROMA — Creatività contro 
standardizzazione, questo è il 
titolo, che suona a mo' di 
sfida, di un convegno deli* 
nito e per una politica euro
pea della cultura audiovisi
va», che avrà luogo a Roma, 
i prossimi 39 e 30 aprile nella 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio e nell'hotel Bo
ston. L'incontro di studi, che 
rappresenta il primo appun-
tament della nuova cFede-
ration International Realiza-
teurs Audtovisuel ». è orga
nizzato dall'Associazione Na
zionale Autori Cinematogra
fici (ANAC), con U patroci
nio dei Comune dt Roma e 
l'adesione del Consell Inter
national Cinema-Tekvlaion 
(UNESCO). 

Insomma una tappa Impor
tante per discutere le linee 
principali che 11 lavoro au
diovisivo dovrà seguire par 

Incentivare la creatività au
tonoma, sempre nel rispetto 
delle varie culture nazionali e 
locali. Inoltre il convegno 
vuole offrire una risposta si
cura e determinante a quel
la manovra della CBB che 
tende, in questi ultimi tem
pi. a considerare il fatto ci
nematografico e televisivo 
come un'indistinta merce da 
commerciare. Dunque per 
precisare quella che potrà e 
dovrà essere la politica più 
corretta in questo senso, bi
sogna capire esattamente che 
cos'è la creatività e che cos'è 
la standardizzazione. 

Anche per tale motivo, X 
convegno deJTANAG assume 
maggiore' Importanza in vir
tù dell'omogenea partecipa
zione di forse e organizza
zioni Intemazionali: allln-
oontro 

le associazioni nazionali de
gli autori belgi, francesi, te
deschi, inglesi, greci, spagno
li. olandesi e ungheresi. Tut
to ciò. si riscontra anche nel
le massicce adesioni e nelle 
presenze previste: saranno a 
Roma MUcl5s Jancso, Alain 
Resnais, Joseph Losey. Chan
tal Akerman, Theodor Ange-
lopulos. oltre naturalmente 
alla maggior parte del registi 
Italiani aderenti aU'ANAC. 
fra cui Scola, MoniceUi. Age. 
Lizzani. MaseUi, Damiani. 
Comenelnl e altri ancora 
Dunque due giornate impor
tanti per discutere di audio
visivi e anche per cercare di 
risolvere alcune delle aspre 
oontroversle che da tempo 
minano un corretto rapporto 
f na cinema e televisione. 

ti. fa. 

Pino Micol in « Cirano » 

ROMA — Un naso che c e . 
una montagna, un picco, un 
promontorio, anzi, una peni. .' 
sola ». un naso che può far 
da «scrittoio, o da scatola 
di lavóro », « comodo per ap
penderci il cappello», un na
so così grande «che nessun 
vento può fargli venire il raf
freddore ad eccezione del 
maestrale ». Insomma si par
la di Cirano di Bergerac, di
verso d'altri tempi, ma non 
per sofisticate manie, soltan
to per quel suo naso, che egli 
prese a simbolo della sua 
ideologia di anticonformismo. 

: Cirano è state poeta, spa
daccino, autore drammatico, 
astronomo, scienziato, gènti- . 
luomo e cadetto di Guasco
gna, poi è stato anche prota
gonista di. un fondamentale 
testo in versi per le scene, di 
Edmond : Rostand. scritto e 
rappresentato per la prima 
volta nel 1897. La stessa ope
ra, fornita di una nuova tra-

. duzione in prosa di Franco 
Cuomo, allestita più di tre 
anni fa dal Teatro Popolare 
d^Roma, per la-regia di Mau-, :. 

f nzìo Scarparro r.e con ÌPÌno""" 
biJHScoV protagonista è orai .dî f 

nuovo sulla scena romana del
l'Eliseo, per una ulteriore se
rie di repliche che segue la 
fortunata tournée parigina. 
• E* un personaggio dalle 

molteplici interpretazioni, que
sto Cirano. un Don Chisciotte, 
un precursore dei tempi, qua
si quasi un eroe romantico, 
pure facilmente proiettabile 
ai nostri giorni, così come ha 
inteso fare, con , successo, 
Maurizio Scaparro col suo la
voro. Non è solo l'amore 
«mal ricambiato» per la cu
gina Rossana a travagliarlo, . 
ma anche la solitudine quasi 
completa e la necessità di co
noscere l'ebbrezza dell'amore 
prestando a Cristiano, sposo 
di Rossana, le proprie paro
le e il proprio spirito. - ; 
•' Anche la psicanalisi parla, 
in maniera più complessa, 
di tale fenomeno, e questo in- • 
teressante risvolto se non po
teva essere noto a Rostand. è 
stato sicuramente tenuto ore- • 
sente nel lavoro di Scapano. \ 
Già. perché quanto colpisce 
più favorevolmente, in questo : 
spettacolo, è giusto la com- -
plessità di. «messaggi», co
me se da una parte fl regista ' 
e dall'altri Pino Micol abbia- • 
no proprio voluto amplificare; 

tutte le idee, le suggestioni e < 
gli stimoli involontari dell'au- ; 
tore. Cirano è bravo con la ] 

spada, è capace, da solo, di 
mettere in fuga cento avver
sari, sa intenerire U cuore ; 
delle' donne — solo parlando 
nell'ombra, d'accordo — e ; 
conosce anche i mezzi per de-

. ridere e umiliare i « potenti»: i 
insomma in lui è il regno del
la fantasia più sfrenata, chiu
sa nei cerchio dei rapporti 
talvolta oscuri e deprimenti 
fra uomo, società e potere; 
potrebbe essere una sorta di 
utopistico intellettuale impe
gnato. se non fosse che le sue . 
vittorie, con le donne come 
con il potere, sono solo virtua
li. Cirano muore in un aggua
to consumato dai sicari dei 
suoi nemici, e solo allora con
fesserà il suo amore a Ros
sana. 

Lo spettacolo di Scaparro, 
oltre ad avvalersi di un otti
mo protagonista, prepotente
mente completo e premute 
sulla scena, quale è Pino Mi-
col. si sviluppa in una corni
ce scenica secca, lineare, che 
non imbriglia le immagini in 
canoni troppo ristretti, tir-

< mata da Jones Svoboda e Ro
berto Francia. In buona luce 
anche le altre interpretazioni 
di Evelina Nazzari. nei panni 
di Rossana e poi soprattutto 
Piero Nuti. Fernando Pannul-
lo. Massimo Bonetti e Antonio 
Scaleni. Ma c'è ancora da di
re dei costumi di Vittorio Ros-; 

si, in perfetto equilibrio con 
l'intero dispositivo scenico, e 
infine delle musiche garbate 
e adeguate all'epoca deH'in-
trecdo narrato, firmate da 
Gianearìo ChiaramèDo. 

Nicola Fano 


